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1.1 Premessa


La Regione Abruzzo con L.R. 5 agosto 202, n.24 “Norme in materia di turismo itinerante”, ha


disciplinato la sosta temporanea di  autocaravan e caravan in aree apposite individuate dai


Comuni a supporto del turismo itinerante.


Con Ordinanza del  Commissario straordinario per la ricostruzione nei Comuni delle Regioni


interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 del 23 maggio 2019, n. 77 “Procedure per


l'individuazione,  la  realizzazione  e  la  fruizione  di  aree  attrezzate  per  finalità  turistiche nei


territori  delle Regioni  Abruzzo, Lazio,  Marche ed Umbria colpite dagli  eventi  sismici  del  24


agosto 2016. Criteri  per la ripartizione delle risorse e modalità di accesso ai contributi”; il


Comune di Campli ha individuato un’area per le finalità richieste dall’Ordinanza ed ha richiesto


la concessione dei contributi  per la realizzazione del progetto di  seguito descritto. In base


all’articolo 4 della citata ordinanza il contributo viene determinato mediante computo metrico-


estimativo redatto sulla base dei prezzi desunti dal Prezzario unico, approvato con l’ordinanza


del Commissario straordinario n. 58 del 4 luglio 2018 (Allegato3).


1.2 Descrizione del sito di insediamento


L’area oggetto di intervento è situata a N-NO rispetto al centro storico del comune di Campli


distante 500 m. circa dalla piazza Vittorio Emanuele II e ca. 1.000 m. dal sito archeologico di


Campovalano. L’area oggetto di intervento in pianta è assimilabile ad un trapezio-rettangolo


delimitato dalla Strada provinciale 262, via Del Parco Archeologico e largo Colle Crudele.







L’estensione dell’area è di circa 750 mq completamente pianeggiante eccetto per il fronte verso


via Del Parco Archeologico dove, a confine, è presente una scarpata di altezza variabile 0 –


1.50 m. La Tav.01 e la documentazione fotografica allegati al progetto illustrano la situazione


attuale e i servizi annessi.


1.3 Caratteri urbanistici dell'intervento


L’intervento è compreso tra le attività edilizia delle pubbliche amministrazioni di cui alla Lettera


c, Art. 7 DPR 380 “Testo unico per l’edilizia” del 6 giugno 2001 e s.m.i. “opere pubbliche dei


comuni  deliberate  dal  consiglio  comunale,  ovvero  dalla  giunta  comunale,  ...”  e  rientra


nell’ambito di applicazione previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.


1.4 Analisi della situazione attuale


Allo stato attuale l’area è utilizzata come parcheggio per i  residenti  di zona, in gran parte


asfaltata. Originariamente nell’area sorgeva un fabbricato adibito a mattatoio, demolito diversi


anni fa, ancora oggi rappresentato nelle mappe come visibile negli stralci presenti nella Tav. 01


di progetto.  


1.5 Requisiti, condizioni di intervento


Al fine di poter accedere ai contributi concessi per la realizzazione dell’opera sono richiesti i


seguenti requisiti minimi:


1. Pozzetto  di  scarico  autopulente  (area camper-service)  adeguatamente  collegato  alla


rete fognaria;


2. Erogatore acqua potabile adeguatamente dimensionato al numero di stralli previsti;


3. Sistema di illuminazione generale dimensionato all’area di intervento (minimo 4 lux);


4. Area di stoccaggio dei rifiuti (Area ecologica) comprensiva dei contenitori per la raccolta


differenziata;


5. Toponomastica della città (bacheca per informazioni turistiche) comprensiva di tabella


informativa multilingue con informazioni sul territorio;


6. Sistema Wi-Fi adeguato alle necessità;


7. Colonnine per la ricarica elettrica;


8. Sistema completo di videosorveglianza atto a monitorare l’ingresso e l’uscita dell’area;


9. Messa a dimora di alberi e siepi per almeno il 20% dell’intera area;


10.Recinzione delimitante l’intera area;


11.Cartelli stradali dedicati per la segnalazione dell’area camper (almeno 1);


12.Adeguata segnalazione utili a definire l’entrata e l’uscita dall’area.







1.6 Descrizione dell’intervento progettuale


Il progetto prevede la realizzazione di un’area di sosta per caravan e autocaravan con n° 4 


piazzole di sosta più area camper-service (previsto punto di presa energia elettrica e kit 


service per scarico e carico acque) e area pic-nic con fontanella.


Il progetto soddisfa i requisiti minimi previsti nel paragrafo precedente. 


L’area carrabile sarà asfaltata mentre tutte le altre aree saranno ad area verde con 


piantumazioni (essenza tiglio) e siepi (essenza lauro) così come rappresentato nella tavola 


grafica progettuale. 


Il sistema di illuminazione prevede n° 3 armature stradali a LED montata su pali con luce di 


tipo calda (> o = 4.000°K).


Sul lato nord, lungo la S.P. 262 è prevista l’area a stoccaggio rifiuti (“area ecologica”); sarà 


dotata di n° 4 contenitori per la raccolta differenziata di 120 litri su ruote distinti, secondo i 


criteri comunali, in: indifferenziato (marrone), carta (bianco), giallo (plastica) e verde (vetro).


La bacheca delle informazioni turistiche conterrà le indicazioni sulle cose da visitare, le 


tradizioni e i sapori locali oltre una “piantina” locale che evidenzia le cose da visitare. Predette 


informazioni saranno realizzate “a fuoco” su pannello in legno con informazioni multilingue.


Tutta l’area sarà dotata di sistema Wi-Fi e videosorveglianza atta a monitorare e registrare gli 


ingressi e le uscite.


Tutta la zona camper sarà recintata con rete metallica plastificata a maglie romboidali 


h=200cm ca. e ingressi carrai e pedonale.


1.7 Interventi successivi


Per dotare l’area di sosta di ulteriore attrezzature a completamento delle attrezzare necessarie 


a migliorare la fruibilità, la funzionalità, la gestione e la privacy dei fruitori e dei residenti si 


dovrà successivamente dotare l’area delle seguenti attrezzature:


• barra di accesso con servizio tramite App per accreditamento e pagamento;


• barriera frangivista per area ecologica (stoccaggio rifiuti);


• aiuole a verde frangivista essenza “pitosforo”;


• marciapiede pedonale lungo la SS provinciale n° 262;


• segnaletica stradale;


• impianto automatico di irrigazione;


• canale per scolo acque piovane.


Infine per restituire la dotazione a parcheggio ai residenti di zona si prevede di utilizzare l’area 


limitrofa, di proprietà comunale, a parcheggio.


Il tutto così come individuato nella Tav2a con un costo complessivo stimate in almeno 


35.000,00 € circa.







1.8 Fattibilità intervento


1.8.1 Sintesi indagini tecniche


Dal punto di vista tecnico ci sono tutti i requisiti necessari per la fattibilità dell’intervento in 


quanto tutti i servizi necessari: adduzione acqua potabile; scarico acque nere; energia 


elettrica; rete dati sono reperibili all’interno o a nelle immediate vicinanze del lotto.


Non sono state rilevate interferenze con altri  sottoservizi in particolare con la rete del gas


metano.


1.8.2 Vincoli di natura urbanistica, idrogeologico, geologico, storica, artistica, archeologica e 


paesaggistica


L’area è compresa all’interno del P.R.G.C. nella zona B2 “Area di completamento – Vecchi nuclei


e degli abitati consolidati di tutte le altre frazioni”. Tali zone sono già urbanizzate e totalmente


o  parzialmente  edificate  a  prevalente  destinazione  residenziale.  Le  destinazioni  d’uso


consentite sono: a) Residenze; b) Alberghi; c) Negozi, uffici ed attività commerciali; d) Edifici


pubblici e spettacoli; e) Attività artigianali non moleste. 


Le  disposizioni  sull'approvazione  di  un  progetto  di  un'opera  non  conforme  alle  previsioni


urbanistiche prevedono, ai sensi dell'Art. 19 DPR 8 giugno 2001, n. 327: “Testo unico delle


disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità”  e


s.m.i., 


che  l'approvazione  del  progetto  preliminare  da  parte  del  Consiglio  Comunale  costituisce


variante allo strumento urbanistico.


L’area:


 rientra nel Piano di Assetto Idrogeologico in classe R2 rischio medio “per il quale sono


possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità


delle persone, l’agibilità degli  edifici  e la funzionalità delle attività economiche” [cfr.


piano  stralcio  di  bacino  per  l’assetto  idrogeologico  dei  bacini  di  rilievo  regionale


abruzzesi e del bacino interregionale del fiume Sangro l. 18.05. 1989 n. 183, art.17,


comma 6 t];


 rientra nel  Piano  Territoriale  di  Coordinamento Provinciale  di  cui  alle  N.d.A Art.  18


“insediamenti  residenziali”  e  Art.  5  “Aree  ed  oggetti  di  interesse  biologico”  ed  è


compatibile con la destinazione d’uso prevista in progetto;


 non ci sono vincoli di natura storica ed artistica


 all’interno della fascia di 150 m. dal torrente Fiumicino come previsto dal Lettera c Art.


142:  “Aree  tutelate  per  legge”  del  D.Lgs.  22 gennaio  2004 n.  42 “Codice dei  beni


culturali e del paesaggio”.


L’intervento è escluso dal  procedimento di  verifica preventiva dell’interesse archeologico in


quanto  trattasi  di  opera  pubblica  che  non  comporta  scavi  a  quote  diverse  da  quelle  già


impegnate dai manufatti preesistenti.







1.8.3 Fattibilità amministrativa


L’area prevista per l’intervento è censita al Catasto Fabbricati al foglio 58, particella 327, la


Categoria catastale assegnata è D/7 “Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di


un’attività commerciale e non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni”


sebbene,  come  già  detto,  il  fabbricato  ivi  esistente  con  destinazione  d’uso  a  mattatoio


comunale è stato, da tempo, demolito. Nella visura del correlato Catasto Terreni viene indicata


una superficie  fondiaria  di  775 mq.  L’area di  proprietà del  Comune di  Campli  è  nella  sua


completa  disponibilità.  Per  la  realizzazione  del  progetto  non  è  necessario  l’acquisizione  o


l’esproprio di terreni. L’area è comodamente accessibile da largo Colle Crudele quest’ultima


collegata alla strada Provinciale 262.


L’importo è finanziato dagli Uffici Speciali per la Ricostruzione, come indicato in premessa. Il


contributo massimo concedibile al Comune di Campli per n°4 piazzole di sosta ammonta a


46.886,84 € al lordo dell’IVA, delle spese tecniche e di eventuali altri oneri, rimanendo a carico


dell’Amministrazione comunale la quota eccedente.


1.9 Indirizzi per la redazione progetto definitivo/esecutivo


Come previsto dall’Art. 22 del Dlgs 50/2016 il Comune è intenzionato all’omissione del livello di


progettazione definitivo a condizione che nel progetto esecutivo sia contenuto tutti gli elementi


previsti per il livello omesso. Con riferimento al DPR 207 del 5 ottobre 2010 "Regolamento di


esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «codice dei


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e


2004/18/CE»", il progetto definitivo/esecutivo dovrà comprendere i seguenti elaborati:


• relazione generale;


• documentazione fotografica


• relazioni specialistiche (illuminotecniche ed elettriche);


• elaborati grafici generali, particolari costruttivi e di dettaglio e gli elaborati che risultano


necessari al rispetto delle prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di


approvazione del progetto definitivo;


• calcoli esecutivo degli impianti;


• computo metrico estimativo e quadro economico;


• elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;


• cronoprogramma;


• piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;


• eventuale piano di sicurezza e di coordinamento;


• schema di contratto e capitolato speciale di appalto;







1.10 Cronoprogramma


Il cronoprogramma allegato indica il numero dei giorni necessari alla realizzazione dell’opera. Il


diagramma allegato rappresenta graficamente la pianificazione delle lavorazioni nei suoi 


principali aspetti dal punto di vista della sequenza logica, dei tempi e prevede un tempo di 25 


giorni naturali consecutivi per la sua realizzazione. 


1.11 Studio di prefattibilità ambientale


L’intervento è escluso dalle procedure previste dal D.Lgs n. 163 del 3 aprile 2006 e s.m.i.


Non si prevedono effetti negativi sulle componenti ambientali e la salute dei cittadini.


1.12 Indagini geotecniche, geologiche, idrologiche idrauliche e sismiche


Considerato l’entità dell’opera, non si ritiene di procedere a indagini geologiche, geotecniche,


idrologiche  idrauliche  e  sismiche  di  dettaglio,  si  fa  riferimento  alla  cartografia  esistente,


saranno comunque utilizzati  tutti  gli  accorgimenti  necessari  per realizzare l’opera  a regola


d’arte.


1.13 Indicazioni sui piani di sicurezza


In fase di progetto definitivo/esecutivo sarà redatto il piano di sicurezza e coordinamento ai


sensi della Legge 81/08 e s.m.i.


1.14 Quadro tecnico economico


I lavori saranno appaltati “a corpo” secondo l’importo massimo indicato nel Quadro tecnico


economico allegato.


1.15 Elenco elaborati


• Tav 01 Corografia – estratti di mappa e PRG – ortofoto


 Planimetria generale allo stato di fatto


• Tav 02  Planimetria di progetto


• Tav 02a Planimetria di progetto extra


• Documentazione fotografica;


• Relazione generale;


• Computo metrico estimativo;


• Quadro tecnico economico;


• Cronoprogramma.



















Computo metrico estimativo


 A  B  AxB 
COSTO UNITARIO SUPERFICIE TOTALE


CATEGORIE   [€/mq]    [mq]   [€] 


OPERE CIVILI:
SCAVI E RIMOZIONI
CONGLOMERATI - CASSERATURE - OPERE IN C.A.
RILEVATO STRADALE
OPERE STRADALI
SEGNALETICA
OPERE IDRAULICHE


30,00 750,00 
€ 22.500,00


OPERE DA GIARDINIERE:
VERDE
ARREDO URBANO


100,00 150,00 
€ 15.000,00


IMPIANTI:
ELETTRICO
ILLUMINAZIONE
ATTREZZATURA PER CAMPER SERVICE
VIDEOSORVEGLIANZA e Wi-Fi


30,00 600,00 
€ 18.000,00


IMPORTO DEI LAVORI 74,00 750,00 € 55.500,00











Quadro Tecnico Economioco


[€]
A1 IMPORTO DEI LAVORI 55.500,00


A2 Costi della sicurezza scorporati dalle voci di elenco prezzi (3% di A1) 1.665,00


A3 Costi della sicurezza specifici ed aggiuntivi 4.000,00


A4 TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA 5.665,00


A5 IMPORTO LAVORI - ESCLUSA SICUREZZA 53.835,00


A IMPORTO BASE (A4+A5) € 59.500,00


SOMME A DISPOSIZIONE


B1 IVA SUI LAVORI (22%) A BASE DI GARA (A) 13.090,00


B2 986,84
B3 SPESE TECNICHE (PROGETTAZIONE-DL-SICUREZZA)


B4 1.110,00
B4 SPESE PER ACCERTAMENTI DI LABORATORIO
B5 COLLAUDO
B7 VARIAZIONE CATASTALE
B8 SPESE NOTARILI
B9 CONSULENZE E SUPPORTO
B10 SPESE DI PUBBLICITA'


B10 1.200,00


B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 16.386,84


A+B TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO € 75.886,84


IMPREVISTI, RILIEVI, ACCERTAMENTI, INDAGINI, VARIE, ALLACCIAMENTI, 
LAVORI IN ECONOMIA E ARROTONDAMENTI  (< 5% di A5)


FONDO RISORSE FINANZIARIE (2% IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA) 
ACCANTONAMENTO ART. 113 COMMA 2 D.LGS. 50/2016 2% di A1


ALLACCIAMENTI e CONTRATTI SERVIZI (ELETTRICO - ACQUA - 
CONNETTIVITA' - VIDEOSORVEGLIANZA COMANDO E CONTROLLO)











Cronoprogramma


1/1


LAVORI AREA CAMPER


N. ord. Cod. Attività Inizio Fine


1 A 1 01/01/2022 02/01/2022


2 B 2 02/01/2022 04/01/2022


3 C 5 05/01/2022 10/01/2022


4 D IMPIANTO ACQUA POTABILE 1 11/01/2022 12/01/2022


5 E IMPIANTO ELETTRICO 2 13/01/2022 15/01/2022


6 F OPERE IN MURATURA 1 16/01/2022 17/01/2022


7 G AREA CAMPER ENERGY E SERVICE 10 05/01/2022 15/01/2022


8 H 2 18/01/2022 20/01/2022


9 I POSA CORDOLI 3 18/01/2022 21/01/2022


10 L ASFALTATURA 1 22/01/2022 23/01/2022


11 M RECINZIONE E STACCIONATA 1 23/01/2022 24/01/2022


12 N 4 23/01/2022 27/01/2022


13 O OPERE DA GIARDINAGGIO 3 23/01/2022 26/01/2022


14 P FINE LAVORI 1 26/01/2022 26/01/2022


Fine lavori


01/01/2022 gg 26/01/2022 gg


25 gg.


naturali consecutivi


Durata 
gg.


CONSEGNA LAVORI E 
PREPARAZIONE DEL CANTIERE


SBANCAMENTI, TAGLI, 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI


REALIZZAZIONE OPERE IN CA, 
POZZETTI E POSA TUBI, CANALI E 
CAVIDOTTI SOTTOSERVIZI


REINTERRI, TRASPORTI IN 
DISCARICA


POSA: PALI LUCE (E 
COLLEGAMENTO ELETTRICO), 
COLONNINE, FONTANA


Inizio dei 
lavori


 TC  


A


B


C


D


E


F


G


H


I


L


M


N


O


P


0 5 10 15 20 25 30 35 40 45
D U R A T A  (gg)
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1. Introduzione


1.1 Scopo del documento


La Regione Abruzzo con L.R. 5 agosto 202,  n.24 “Norme in materia di  turismo


itinerante”, ha disciplinato la sosta temporanea di autocaravan e caravan in aree


apposite individuate dai Comuni a supporto del turismo itinerante.


Con Ordinanza del Commissario straordinario per la ricostruzione nei Comuni delle


Regioni interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 del 23 maggio 2019, n.


77 “Procedure per l'individuazione, la realizzazione e la fruizione di aree attrezzate


per finalità turistiche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria


colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016.


Ai  sensi  del  2° comma dell’art.  2 della citata  Ordinanza “le aree individuate, al


momento  della  concessione  del  contributo  o  prima  dell’avvio  dei  lavori  devono


essere nella piena disponibilità del Comune che provvederà ad inserirle nel piano


comunale di emergenza ai sensi dell’art.12 del codice di cui al D.lgs. 2 gennaio


2018, n.1.


Il Comune di Campli ha individuato l’area per le finalità richieste dall’Ordinanza ed


ha ottenuto la concessione dei contributi per la realizzazione del progetto di seguito


descritto  con  Decreto  dell’Ufficio  Speciale  per  la  Ricostruzione post  sisma 2016


n.1450 del 27.08.2021.


L’area  d’intervento  è  compresa  all’interno  del  P.R.G.C.  nella  zona  B2:  “Area  di


completamento – Vecchi nuclei e degli abitati consolidati di tutte le altre frazioni”.


Considerato che le disposizioni sulla realizzazione di un progetto non conforme alle


previsioni urbanistiche prevedono, ai sensi dell'Art. 19 DPR 8 giugno 2001, n. 327,


che  l'approvazione  del  progetto  preliminare  da  parte  del  Consiglio  Comunale


costituisce variante allo strumento urbanistico.


Si rende, preliminarmente, necessario la variazione dello strumento urbanistico da


area B: “... parti del territorio totalmente o parzialmente edificate …”  ad area F “…


parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale” così


come definito dal Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444.  


Per  le  finalità  di  cui  sopra  la  presente  relazione  rappresenta  il  documento  di


Screening per la Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica


(V.A.S.) per la Variante al Piano Regolatore del Comune di Campli (TE) approvato
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con Deliberazione del Consiglio Comunale n.69 del 13.02.90 modificato con variante


generale approvata con Delibera del Consiglio Comunale n.6 del 18.04.01. 


L’Amministrazione Comunale, attraverso i criteri individuati dall’allegato I del D.lgs.


4/2008 correttivo del D.lgs. 152/2006, e preliminarmente all’adozione del progetto


preliminare  della  Variante,  predispone  le  informazioni  ed  i  dati  necessari


all’accertamento  della  probabilità  di  effetti  significativi  sull’ambiente  conseguenti


all’attuazione delle previsioni della Variante di Piano. 


Come risposta a quanto riportato sopra la presente relazione, ha quindi l’obiettivo


di  individuare  quali  possono  essere  gli  effetti  potenziali  attesi  sulle  componenti


ambientali. 


1.2 Riferimenti normativi della VAS e della procedura di esclusione


Il  contesto  normativo  di  riferimento  della  VAS  è  rappresentato  dalla  Direttiva


2001/42/CE,  concernente  la  “valutazione  degli  effetti  di  determinati  piani  e


programmi sull’ambiente. L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “garantire


un  elevato  livello  di  protezione  dell’ambiente  e  di  contribuire  all’integrazione di


considerazioni  ambientali  all’atto  dell’elaborazione  e  dell’adozione  di  piani  e


programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ”, assicurando che sia “


effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono


avere effetti significativi sull’ambiente”.


La fase di verifica di assoggettabilità, detta anche screening, è finalizzata a valutare


la possibilità di applicare la VAS ai piani e ai programmi di cui all'art. 6 comma 3 del


D.lgs 152/2006 e s.m.i. secondo le modalità definite dall'art.12.


L'Autorità procedente trasmette all'Autorità Competente un Rapporto Preliminare


comprendente una descrizione del Piano o Programma e le informazioni e i  dati


necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente definiti sulla base dei


criteri dell'allegato I al Decreto. 


Detto Rapporto Preliminare è inviato ai soggetti competenti in materia ambientale, i


quali,  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento,  inviano  il  proprio  parere  all'Autorità


Competente e a quella Procedente.


L'Autorità Competente valuta, sulla base degli  elementi di cui all'allegato I delle


osservazioni pervenute, se il Piano o Programma possa avere impatti significativi


sull'ambiente ed emette un provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il
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Piano dai successivi  obblighi della procedura di VAS. Il  risultato della verifica di


assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico.


1  .  3   Inquadramento dell’area  


L’area oggetto di intervento è situata a N-NO rispetto al centro storico del Comune


di Campli distante 500 m. circa dalla piazza Vittorio Emanuele II e ca. 1.000 m. dal


sito  archeologico  di  Campovalano.  L’area  oggetto  di  intervento  in  pianta  è


assimilabile ad un trapezio-rettangolo delimitato dalla Strada provinciale 262, via


Del Parco Archeologico e largo Colle Crudele. 


L’estensione dell’area è di circa 750 mq completamente pianeggiante eccetto per il


fronte verso via Del Parco Archeologico dove, a confine, è presente una scarpata di


altezza variabile 0 – 1.50 m. 


L’area:


• rientra nel Piano di Assetto Idrogeologico in classe R2 rischio medio “per il


quale  sono  possibili  danni  minori  agli  edifici  e  alle  infrastrutture  che non


pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e la funzionalità


delle  attività  economiche”  [cfr.  piano  stralcio  di  bacino  per  l’assetto


idrogeologico  dei  bacini  di  rilievo  regionale  abruzzesi  e  del  bacino


interregionale del fiume Sangro l. 18.05. 1989 n. 183, art.17, comma 6 t];


• rientra nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di cui alle N.d.A


Art.  18  “insediamenti  residenziali”  e  Art.  5  “Aree  ed  oggetti  di  interesse


biologico” ed è compatibile con la destinazione d’uso prevista in progetto;


• non ci sono vincoli di natura storica ed artistica


• all’interno della fascia di  150 m. dal  torrente Fiumicino come previsto dal


Lettera c Art. 142: “Aree tutelate per legge” del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42


“Codice dei beni culturali e del paesaggio”.


L’intervento  è  escluso  dal  procedimento  di  verifica  preventiva  dell’interesse


archeologico in quanto trattasi di opera pubblica che non comporta scavi a quote


diverse da quelle già impegnate dai manufatti preesistenti.


La  documentazione  fotografica  dell’area  d’intervento  è  reperibile  all’interno  del


progetto di fattibilità: TAV F01 allegato al presente rapporto.
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1  .  4     Fattibilità amministrativa  


L’area prevista per l’intervento è censita al Catasto Fabbricati al foglio 58, particella


327, la Categoria catastale assegnata è D/7 “Fabbricati costruiti o adattati per le


speciali esigenze di un’attività commerciale e non suscettibili di destinazione diversa


senza radicali trasformazioni” sebbene il fabbricato ivi esistente con destinazione


d’uso a mattatoio comunale è stato, da tempo, demolito. Nella visura del correlato


Catasto  Terreni  viene  indicata  una  superficie  fondiaria  di  775  mq.  L’area  di


proprietà  del  Comune  di  Campli  è  nella  sua  completa  disponibilità.  Per  la


realizzazione del progetto, quindi, non è necessario l’acquisizione o l’esproprio di


terreni.  L’area  è  comodamente  accessibile  da  largo  Colle  Crudele  quest’ultima


collegata alla strada Provinciale 262.
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2. Definizione Autorità con Competenza Ambientale (ACA) coinvolte


Elenco delle autorità con competenze ambientali da consultare, che possono essere
interessate  dagli  effetti  ambientali  potenzialmente  indotti  dall’attuazione  della
Variante   e  la  procedura  che  verrà  utilizzata  per  le  consultazioni  (tempistica  e
modalità di consultazione – e.mail, pubblicazione su quotidiani ecc...).


2.1 Autorità interessate (ACA)


• Servizio del Genio Civile:


pec dpe014@pec.regione.abruzzo.it;


• Provincia di Teramo


pec pianificazioneterritoriale@pec.provincia.teramo.it;


• Servizio di Prevenzione dei Rischi di Protezione Civile


pec apc001@pec.regione.abruzzo.it;


• Servizio Tutela, Valorizzazione del paesaggio e Valutazioni Ambientali:


• pec dpc002@pec.regione.abruzzo.it;


• Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente:


pec sede.centrale@pec.artaabruzzo.it


pec dist.teramo@pec.artaabruzzo.it;


• Soprintendenza per i Beni Ambientali:


pec mbac-sabap-aq-te@mailcert.beniculturali.it.


2.2 Procedura per le consultazioni


La  procedura  di  verifica  a  Valutazione  Ambientale  Strategica  sarà  pubblicata


sull’albo pretorio del Comune di Campli ed entro il termine di 60 giorni dalla data di


pubblicazione  dell’avviso,  chiunque  abbia  interesse  può  prendere  visone  della


proposta di Variante, del Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilià a V.A.S.


e del progetto di fattibilità denominato: “Area attrezzata per finalità turistiche”.
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3. Descrizione della Variante


3.  1     Descrizione dell’intervento  


Il progetto prevede la realizzazione di un’area di sosta per caravan e autocaravan


con n° 4 piazzole di sosta più area camper-service (previsto punto di presa energia


elettrica e kit service per scarico e carico acque) e area pic-nic con fontanella.


L’area carrabile sarà asfaltata mentre tutte le altre aree saranno ad area verde con


piantumazioni (essenza tiglio) e siepi (essenza lauro) così come rappresentato nella


tavola grafica progettuale.


Il sistema di illuminazione prevede n° 3 armature stradali a LED montata su pali


con luce di tipo calda (> o = 4.000°K).


Sul  lato  nord,  lungo  la  S.P.  262  è  prevista  l’area  a  stoccaggio  rifiuti  (“area


ecologica”); sarà dotata di n° 4 contenitori per la raccolta differenziata di 120 litri


su ruote  distinti,  secondo i  criteri  comunali,  in:  indifferenziato  (marrone),  carta


(bianco), giallo (plastica) e verde (vetro).


La bacheca delle informazioni turistiche conterrà le indicazioni sulle cose da visitare,


le tradizioni e i sapori locali oltre una “piantina” locale che evidenzia le cose da


visitare. 


Tutta l’area sarà dotata di sistema Wi-Fi e videosorveglianza atta a monitorare e


registrare gli ingressi e le uscite.


Tutta  la  zona  camper  sarà  recintata  con  rete  metallica  plastificata  a  maglie


romboidali h=200cm ca. e ingressi carrai e pedonale.


3.2 Requisiti minimi richiesti alla realizzazione dell’opera


Al fine di poter accedere ai contributi concessi per la realizzazione dell’opera sono


richiesti i seguenti requisiti minimi:


1. Pozzetto di scarico autopulente (area camper-service) adeguatamente collegato


alla rete fognaria;


2.  Erogatore  acqua  potabile  adeguatamente  dimensionato  al  numero  di  stralli


previsti;


3. Sistema di illuminazione generale dimensionato all’area di intervento (minimo 4


lux);


4. Area di stoccaggio dei rifiuti (Area ecologica) comprensiva dei contenitori per la


raccolta differenziata;
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5. Toponomastica della città (bacheca per informazioni turistiche) comprensiva di


tabella informativa multilingue con informazioni sul territorio;


6. Sistema Wi-Fi adeguato alle necessità;


7. Colonnine per la ricarica elettrica;


8.  Sistema completo di  videosorveglianza atto a monitorare  l’ingresso e l’uscita


dell’area;


9. Messa a dimora di alberi e siepi per almeno il 20% dell’intera area;


10.Recinzione delimitante l’intera area;


11.Cartelli stradali dedicati per la segnalazione dell’area camper (almeno 1);


12.Adeguata segnalazione utili a definire l’entrata e l’uscita dall’area.
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4  . Descrizione Presumibili Impatti Piano/Programma  


In questa fase si  procede ad una prima analisi  degli  effetti  che l'attuazione del


progetto  di  Variante  potrebbe  comportare  e  alla  identificazione  delle  aree  che


potrebbero  esserne  interessate,  tenendo  conto,  in  particolare,  degli  elementi


previsti dall'Allegato I, punto 2, del D.Lgs 152/06 e s. m. i.


4.1 Individuazione dei possibili effetti sull’ambiente derivante dalla Variante


Nella Parte Seconda del  dell’Allegato I si  individuano i  criteri  per stabilire se lo


specifico  Piano  o  Programma,  oggetto  di  approvazione,  possa  avere  effetti


significativi  sull’ambiente  e  fornisce  un  elenco  di  informazioni  da  inserire  nel


documento di screening.


Di seguito si esaminano i vari aspetti del progetto che si dimostra non assoggettato


al procedimento di VAS. 


In questa fase vengono sintetizzate le tendenze rilevanti, le sensibilità e le criticità


circa lo stato delle diverse componenti ambientali in atto nel territorio interessato


dalla Variante.


4  .  2   Individuazione delle aree sensibili ed elementi di criticità  


Di seguito viene eseguita una valutazione che utilizza una serie di temi ambientali 


che possono essere influenzati dalla Variane al P.R.G.C. 


• Atmosfera, c  ambiamenti climatici -   e  missioni di gas serra.  


Le modifiche normative della Variante non hanno influenza sulle azioni che 


potrebbero generare l’emissione di sostanze ad effetto serra.


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante


• Aria -ridurre l’emissione dei principali inquinanti atmosferici   


Le modifiche normative della Variante non hanno influenza sulle azioni che 


potrebbero generare l’emissione di sostanze inquinanti.


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante


• Ambiente idrico, a  cque superficiali e  sotterranee  -   Apporti inquinanti di   


origine civile, promuovere un utilizzo razionale delle risorse idriche 
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Le modifiche normative hanno influenza  positiva nella capacità insediativa, 


riducendo notevolmente il carico urbanistico dell’area, pertanto esse non 


determinano un incremento della produzione di reflui e maggiori consumi di 


risorsa idrica. 


Giudizio sintetico d’impatto: positivo


• Suolo e sottosuolo - Consumo di suolo, rischio naturale generato da attività   


antropiche, recupero di superfici abbandonate  


Le modifiche normative interessa un’area totalmente urbanizzata. Esse hanno


lo scopo di rendere possibile il recupero di un’area che versa in stato di 


abbandono. Inoltre originariamente nell’area sorgeva un fabbricato adibito a 


mattatoio, demolito diversi anni fa e il progetto non prevede scavi a quote 


diverse da quelle già impegnate dal manufatto preesistente.


Giudizio sintetico d’impatto: positivo


• Natura e biodiversità, flora e fauna -   Pressione sulle aree naturali protette,   


p  rotezione della biodiversità   


Trattandosi di un intervento che è localizzato in area urbana non si evidenzia 


alcun collegamento con la componente ambientale natura e biodiversità.


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante


• Rumore e vibrazioni- Rumore in ambiente urbano  


Le modifiche normative della Variante hanno influenza moderata sulle azioni 


che potrebbero modificare il quadro del rumore potenzialmente determinato 


dall’attuazione della Variante.


Giudizio sintetico d’impatto: moderatamente negativo


• Rifiuti – Produzione di rifiuti  


Come detto le modifiche normative hanno influenza  positiva nella capacità 


insediativa, riducendo notevolmente il carico urbanistico dell’area, pertanto si 


ritiene che la Variante non possa apportare degli incrementi relativamente 


alla produzione di rifiuti.


Giudizio sintetico d’impatto: positivo
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Paesaggio e beni culturali -   Interferenza con il patrimonio architettonico e   


storico Interferenza con i caratteri del paesaggio urbano 


L’attuazione della Variante avrà degli effetti positivi sulla componente 


paesaggio poiché, consentirà di dare avvio a quelle opere necessarie per 


fermare lo stato di degrado in cui versa l’area a tutto vantaggio sia della 


salvaguardia del patrimonio storico- architettonico, sia dell’immagine 


paesaggistica dell’ambito cittadino.


Giudizio sintetico d’impatto: positivo


• Salute pubblica - Situazione sanitaria e sicurezza dei cittadini  


Lo stato di abbandono in cui versa l’area può costituire un pericolo per 


l’incolumità dei cittadini. Attuando le previsioni della Variante sarà possibile 


mettere in sicurezza l’area ed eliminare quelle situazioni di abbandono che 


possono anche essere causa di effetti sanitari negativi


Giudizio sintetico d’impatto: positivo


• Viabilità/Traffico  


La realizzazione dell’area camper comporterà un aumento del traffico 


veicolare sebbene le dimensioni dell’area a sosta camper  è limitato a n° 4 


stralli di sosta.


Giudizio sintetico d’impatto: moderatamente negativo


• Natura trasfrontaliera degli effetti  


Le modifiche introdotte con la Variante ha portata esclusivamente locale; è 


pertanto da escludere la possibilità di ricadute ambientali della Variante a 


livello transnazionale.


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante


• Rischi per la salute umana o per l’ambiente  


Non essendo previsto l’inserimento di funzioni pericolose o l’intervento su 


ambiti intrinsecamente vulnerabili, l’attuazione delle previsioni della Variante 


non determina rischi di nessun genere a carico della popolazione e 


dell’ambiente. 


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante
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• Valore e vulnerabilità delle aree interessate dalle previsioni  


Le previsioni della Variante hanno effetto su un’area in stato di abbandono. 


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante


• Effetti su ambiti protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale  


L’ambito su cui agiscono le previsioni della Variante non ha effetti sugli ambiti


protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale 


Giudizio sintetico d’impatto: non rilevante
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5   Analisi delle alternative  


Opzione Zero: la Variante al piano non viene approvato. Rimane in vigore il piano


precedente  che  propone  obbiettivi  non  più  condivisi  dalla  pubblica


amministrazione . Il piano precedente prevedeva l’edificazione dell’area rispetto alla


Variante  che prevede la  realizzazione di  un progetto  senza aumento di  volume


edificabile.


Opzione Uno: il progetto viene realizzato così com’è proposto o con modifiche non


sostanziali.  La Variante soddisfa le esigenze dell'interesse pubblico e  permette lo


sviluppo  delle  attività  con  finalità  turistiche.  Inoltre,  in  caso  di  emergenza,  il


Comune  utilizzerà  l’area  come  punto  di  prima  accoglienza  immediatamente


disponibile.


Opzione Due: il Comune vende l’area a privato con finalità edificatorie.
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6. Sintesi delle motivazioni


La Variante al Piano Regolatore Generale rende attuabili interventi che permettono


lo sviluppo turistico del territorio comunale e permette all’Amministrazione, in caso


di emergenza, di avere un’area vicina al centro storico  dotata dei servizi essenziali


per le esigenze della popolazione.


Nei  capitoli  precedenti  è  stato  verificato  che le  modifiche normative non hanno


effetto  negativo  sulle  matrici  ambientali,  non  comportano  rischi  di  creazione  di


situazioni in contrasto con la situazione ambientale e che, al contrario per alcune di


esse possono avere anche degli effetti positivi.


Si  propone  pertanto  di  non  sottoporre  a  VAS  la  Variante  al  Piano  Regolatore


Generale del Comune di Campli,  , poiché alla luce delle analisi  e dei documenti


disponibili  non  si  ritiene  che  essa  possa  generare  effetti  negativi  significativi


sull’ambiente.
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7  .   Allegati  


Progetto di fattibilità di area attrezzata con finalità turistiche contenente:
• Tav 01 Corografia – estratti di mappa e PRG – ortofoto


•  Planimetria generale allo stato di fatto;


• Tav 02  Planimetria di progetto;


• Tav 02a Planimetria extra progetto;


• Documentazione fotografica;


• Relazione generale;


• Computo metrico estimativo;


• Quadro tecnico economico;


• Cronoprogramma.
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Settore Tecnico – Ufficio Urbanistica


                                                                                                                           Campli   28/03/2022             


RELAZIONE TECNICA


Oggetto: proposta di variante al PRG vigente per la realizzazione di un area Camper


Il comune di  Campli è dotato di un PRG vigente con approvazione dafinitiva da parte del
Consiglio Comunale n° 6 del 18.04.2001.


Negli ultimi anni sono emerse delle deficienze urbanistiche che hano ritardato alcune scelte
economiche a danno dell’economia locale e quindi della collettività.


In data 27,08,2021 con decreto n° 1450 l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Sisma 2016 ha
concesso  un  contributo  per  la  realizzazione  di  un  area  attrezzata  a  camper  con  finalità
turistiche e, in caso di emergenza, la disponibilità di un area attrezzata per le esigenza della
popolazione.


L’area è individuata al Catasto fabbricati al Foglio 58, Particella 327 per un estensione di 775 
mq.


La Variante al Piano Regolatore Generale vigente approvata in data 18.04.2001 con Del. C.C. 
n. 6 e definitivamente pubblicata sul B.U.R.A. N.14 straord. del 20.07.2001, l’area in oggetto 
risulta avere la seguente destinazione urbanistica:


Zona di Completamento B2


Interessata dalle nome del PTP e Dlgs 42/2001  ex Galasso 


ZONA  B "Completamento" 
Tale zona riguarda le aree già urbanizzate, totalmente o parzialmente edificate in tutto il
territorio  e  prevalentemente  destinate  alla  residenza  ed  attrezzature  ricreative
residenziali.
La edificazione si effettua mediante intervento edilizio diretto.
La destinazione d'uso consentite in tali zone sono:
a) Residenze;
b) Alberghi;
c) Negozi, uffici, ed attività commerciali;
d) Edifici pubblici e per spettacoli;
e) Attività artigianali non moleste, e comunque non inquinanti e non nocivi, 
Le  attività  artigianali  di  cui  al  precedente  punto  e)  devono  essere  esclusivamente
limitate ai piani Terra e Seminterrato degli edifici, comunque, gli spazi destinati a tali
attività,  non  devono  superare  il  rapporto  del  50%  del  volume  edificabile  massimo
consentito dal lotto.
Relativamente alle destinazioni d'uso elencate ai punti a), b), c), d), e), devono essere
reperite, all'interno degli edifici o delle aree di pertinenza degli stessi, i seguenti spazi
per parcheggi privati:
a) Residenza: 10Mq/100 Mc. (con un minimo di 20 mq di parcheggio per ogni unità
abitativa "alloggio");
b) Alberghi: 50Mq/100Mq di superficie utile (di tutti i locali sia alla parte ricettiva







vera e propria che di servizio: cucine, bagni, ecc….)
c) Attività Commerciali ed uffici Pubblici: 50Mq/100Mq. di superficie utile (di tutti
i locali compreso servizi ecc….) (con un minimo di 20 mq di parcheggio per ogni unità
immobiliare) (per gli uffici privati con scarsa affluenza di pubblico vale quanto previsto
al punto a);
d) Edifici pubblici e per spettacolo: 80Mq/100Mq di superficie utile (di tutti i locali,
compreso quelli di servizio).
e) Attività Artigianale non inquinanti e non nocivi: 30Mq/100Mq di superficie utile
(di tutti i locali, compreso quelli di servizio), (con un minimo di 20 mq di parcheggio
per ogni unità immobiliare);
La zona "B" è suddivisa in tre sottozone:
-B1 Comprende la zona limitrofa di Campli, Castelnuovo e fraz. S,Onofrio;
-B2 Comprende i vecchi nuclei a gli abitati consolidati di tutte le altre frazioni;
-B3 Comprende le aree di recente  insediamento ed urbanizzazione, contigue agli abitati
di tutte le frazioni;
Per  le  aree  ricadenti  in  zona  B3  munite  di  opere  di  urbanizzazione  primarie  ed
incomplete,  il  rilascio della  concessione è subordinato alla realizzazione delle  opere
mancanti  da parte dei  privati  richiedenti,  i  quali  dovranno obbligarsi  nelle forme di
legge, nei confronti del Comune a procedere alla loro esecuzione in base ad un progetto
esecutivo  approvato  dall'amministrazione  comunale  su  pareri  dell'U.T.C.  e  della
Commissione  Edilizia,  contemporaneamente  alla  costruzione  oggetto  della
Concessione, in conformità alle previsione di cui all'art.13 comma 5 Legge del 28.01.77
n°1°,  in  relazione  all'art.6  della  Legge  25.03.1982  n°94  ed  all'art.4  della  Legge
01.03.1985 n°42, ed a cederle gratuitamente al Comune.
Le costruzioni esistenti ad un solo piano fuori terra,  non ricadenti nei centri storici di
Campli Castelnuovo, Nocella, possono essere sopraelevate una tantum di un solo piano
indipendentemente  dall'osservanza  degli  indici  e  parametri  vigenti  nella  zona,
sempreché la sopraelevazione non contrasti con le vigenti norme sismiche.
La superficie delle piazze e delle strade previste nel P.R.G. possono essere utilizzate ai
fini  della  formazione  del  lotto  edificabile  con  esse  confinati,  solo  se  tali  superfici
vengono  cedute  gratuitamente  al  Comune  nelle  forme  di  Legge,  fermo  restando  il
rispetto della normativa corrispondente nella zona interessata.
Le  costruzioni  adibite  ad  attività  artigianali,  industriali,  e  commerciali  esistenti,
ovunque  esse  ricadono,  possono  essere  ampliate  con  l'osservanza  della  normativa
vigente nella zona ove i detti complessi sono ubicati.


Art. 12.2 - Zona B2 "Completamento"
In tali zone si applicano i seguenti indici:


- IF = 2.00 mc\mq;
-  Q = Rapporto massimo di copertura = 40%;
- H (altezza) = 11.00 ml.
- Numero dei piani = tre (escluso eventuale seminterrato e sottotetto);
- Distanza dai confini = 5.00 ml. a confine o in aderenza;
- Distanza dagli edifici = 10.00 ml;
- Distanza dalle strade = 5.00 ml salvo allineamenti preesistenti.


In questa area fino al 2006 insisteva un ex Mattatorio Comunale , abbattuto nel 2006
attualmente asfaltata ed utilizzata come parcheggio pubblico. 







Ai fini di realizzare l’area camper occorre variare la  destinazione urbanistica dell’area da
B2 completamento a zona F4 attrezzature:


Zona F  Aree verdi ed attrezzature pubbliche e servizi
Comprende le aeree destinate a verde pubblico e sportivo, a verde privato ed ad attrezzature ed 
impianti e servizi a livello zonale ed interzonale; nonché le aree previste ai fini della formazione 
dei Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e privata, nella misura stabilita dall'art.9 delle 
presenti norme.


Tale zona si suddivide in quattro sottozone:
-F1 = Verde pubblico e sportivo;
-F2 = Verde privato vincolato;
-F3 = Attrezzature pubbliche a livello territoriale;
-F4 = Attrezzature pubbliche a livello di zona.


Art. 17.4 – Zona F4
Tale zona comprende le attrezzature a livello di zona quali: attrezzature culturali,
sociali,  religiose,  assistenziali,  annonarie, commerciali,  di  tipo pubblico e privato
(mercati coperti, autoparchi, palazzetto dello sport, ecc.).


Gli indici da applicare in tale zona, mediante intervento edilizio diretto sono:
- If = 2.5 mc/mq.;
- H= max = 12.5 ml.;
- Distanza dai confini e dalle strade = 10.00 ml;
- Parcheggi = 20 mq/10mc.


Le  aree  scoperte,  per  la  parte  non  adibita  a  parcheggi,  dovranno  essere  sistemate  a  verde
pubblico in misura adeguata alla specifica destinazione d’uso.
Tali  indici  potranno  essere  variati,  quando  se  ne  ravvisi  la  necessità,  solo  tramite  apposita
delibera consiliare.


Tutto ciò premesso emergono i seguenti punti:
• le modifiche della destinazione dell’area non rappresenta un incremento del carico urbanistico;
• non ci sono alterazioni boschive;
• rende attuabile lo sviluppo turistico del territorio comunale;
• permette all’Amministrazione, in caso di emergenza, di avere disponibile un’area vicino al


centro storico dotata dei servizi essenziali della popolazione;
• si rende necessario l’adeguamento delle tavole e NTA del PRG vigente.


Si esprime PARERE FAVOREVOLE alla variante al PRG vigente secondo il progetto di fattibilità
allegato alla presente.


Distinti saluti,


Il Responsabile del Settore Territorio
arch. Maurizio Cicconi
(firmato digitalmente)










